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COMUNICATO STAMPA 

 

BORGOFRANCO DI IVREA, 9 DICEMBRE 2021 

AVVIATE LE ATTIVITA’ PER LA COSTITUZIONE DEL DISTRETTO DIFFUSO DEL COMMERCIO DALLA 
DORA AL CHIUSELLA – UN’OPPORTUNITA’ DI SVILUPPO PER IL NOSTRO TERRITORIO 
RAFFORZANDO IL SUO TESSUTO COMMERCIALE E RIATTIVANDO NEI CENTRI PIÙ PICCOLI 
SERVIZI DI PROSSIMITÀ 

 

Abbiamo avviato nelle scorse settimane le attività per la costituzione del Distretto 

Commerciale Diffuso – DCD – “dalla Dora al Chiusella” che vede coinvolti i Comuni di 
Banchette, Borgofranco d’Ivrea, Fiorano Canavese, Lessolo, Montalto Dora, Pavone 
Canavese, Quassolo, Salerano Canavese, Samone. 

L’iniziativa ha preso corpo dal bando della Regione Piemonte del gennaio scorso per 

l’istituzione dei Distretti commerciali a cui i Comuni hanno partecipato risultando finanziati, 

su iniziativa del Comune di Pavone Canavese e con il supporto della Confesercenti di Torino 

e Provincia nonché dei partner:  CAMERA DI COMMERCIO DI TORINO, CNA – CITTA’ 
METROPOLITANA DI TORINO, COLDIRETTI TORINO, CONFINDUSTRIA CANAVESE, FONDAZIONE 
LINKS, FORMONT, CONSORZIO PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DEI VINI DOCG DI 
CALUSO E DOC DI CAREMA E CANAVESE, AGENZIA PER LO SVILUPPO DEL CANAVESE, 
ASSOCIAZIONE PER LA VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE DEL CAVOLO VERZA DI MONTALTO 
DORA, ASSOCIAZIONE TURISTICA PRO LOCO QUASSOLO, LA PRO LOCO PAVONE CANAVESE, 
PRO LOCO SALERANO CANAVESE, PRO LOCO FIORANO CANAVESE, PRO LOCO 
BORGOFRANCO, PARCO SCIENTIFICO TECNOLOGICO BIOINDUSTRY PARK SILVANO FUMERO, 
ASSOCIAZIONE CASAINSIEME, ALIMENTARIA SRL – BORGOFRANCO D’IVREA E EGIDIO 
TORREANO E FIGLI S.A.S 

 

La Regione intende promuovere i distretti del commercio quali ambiti territoriali in cui gli 
enti pubblici, i cittadini, le imprese e le formazioni sociali liberamente aggregati sono in 
grado di fare del commercio un fattore di innovazione, integrazione e valorizzazione di tutte 
le risorse di cui dispone il territorio per accrescerne l’attrattività, rigenerarne il tessuto urbano 
e sostenere la competitività delle sue imprese commerciali, anche attraverso interventi 

integrati per lo sviluppo dell’ambiente urbano di riferimento. 

Le nostre Amministrazioni hanno colto questa opportunità per fare sistema e mettere a 

valore le risorse di indubbia qualità che il nostro territorio può mettere a fattore comune per 

valorizzare e rendere più competitive le proprio imprese commerciali. 

L’abitudine consolidata delle nostre Amministrazioni a collaborare ha facilitato l’intesa per 

definire un Distretto che si caratterizza per essere localizzato sugli assi stradali che collegano 
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Torino con Aosta, Canavese occidentale e Torino, oltre a Biella con Aosta, anche di viabilità 

alternativa e scorrevole all’attraversamento del centro di Ivrea. 

 

Pensiamo che la creazione del Distretto consentirà al territorio di operare in maniera 
coordinata all’interno di una programmazione strategica che permetterà ai Comuni della 
nostra area territoriale di rafforzarsi reciprocamente e di caratterizzare una propria offerta 
integrata e di sistema. 

 

 

Nella logica distrettuale i Comuni di Banchette, Borgofranco d’Ivrea, Lessolo,  Montalto 

Dora e Pavone Canavese rappresentano un comodo “approdo” per effettuare acquisti di 

beni di prima necessità e anche a bassa rotazione, essendo sul percorso quotidiano casa-

scuola-lavoro di centinaia di persone, e vantano bacini di utenza molto ampi e che 

saranno sfruttati come “porte” per l’informazione e il marketing del distretto, mentre 

Salerano Canavese, Fiorano Canavese e Quassolo -che sono fortemente caratterizzati da 

peculiarità culturali e naturalistiche e mantengono i caratteri distintivi della ruralità 

canavesana- possono offrire una cornice entro cui sviluppare progetti di valorizzazione del 

commercio integrati con iniziative per la fruizione dei loro beni culturali e naturalistici. 

Lessolo, Samone e Borgofranco, con le loro aree produttive, sono inoltre ulteriori elementi 

attrattori di presenze nel distretto. 

Il territorio vanta poi realtà commerciali di eccellenza: alcune altamente specializzate, altre 

puntano alla qualità attraverso l’utilizzo del prodotto locale (aziende agricole con vendita 

diretta di carni, salumi e formaggi – pasticcerie specializzate in prodotti per celiaci) ed 

ancora filiere consolidate, come quelle del legno, del vetro e dell’edilizia, localizzate lungo 

tutto l’asse del distretto e che sono considerate molto competitive sul territorio. 

Queste realtà commerciali possono diventare centri di attrazione attraverso il 

posizionamento di elementi informativi e di promozione dell’intero distretto. 

 

Crediamo che tutti questi elementi - chiaramente leggibili - se organizzati entro una logica 

di distretto commerciale diffuso possano costituire un importante microsistema economico 

locale dove tutto è raggiungibile nell’arco di 20 minuti. 

 

L’obiettivo strategico che ci siamo dati è quello di mettere in rete gli stakeholder territoriali 
del settore commerciale e degli altri settori che contribuiscono a caratterizzare l’attrattività 
del distretto in modo che, accompagnati dalle amministrazioni comunali secondo una 
governance strutturata e concordata, operino  in una logica di progettazione sistemica 

comune per implementare politiche di crescita economica e sociale del territorio 

incentrate sullo sviluppo del commercio di inter-vicinato e del commercio dei prodotti tipici 

a complemento delle filiere artigianali locali e  a supporto delle filiera agricole e del turismo 

dolce. 

 

Per la costituzione del distretto si agirà in due fasi:  
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In una prima fase, in corso, con l’obiettivo di strutturare e rendere operativo il sistema di 

governance del Distretto diffuso del commercio coinvolgendo gli stakeholder territoriali del 

settore commerciale ad operare in una logica di progettazione sistemica per cogliere 

opportunità di finanziamento e implementare politiche di crescita economica e sociale del 

territorio definendo un programma di interventi strategici e significativi per il commercio; 

In una seconda fase, a consolidamento del lavoro che stiamo facendo, di vera e propria 

operatività del distretto i cui obiettivi principali sono: 

1. ampliare il settore del commercio nel territorio di riferimento per fornire un contributo 
allo sviluppo economico e sociale riattivando nei centri più piccoli servizi di  

 

prossimità non necessariamente con presenze permanenti fisiche, ma anche con 

strumenti digitali di prossimità; 

2. mantenere e incrementare l’insediamento di attività economiche di tipo artigianale, 
agricolo, turistico-ricreativo, ricettivo e produttivo per il rafforzamento dell’offerta 
commerciale rafforzando l’affezione al territorio da parte dei suoi residenti e dei suoi 

abituali frequentatori, puntando anche a incrementarne l’attrattività da parte di chi 

vi transita quotidianamente per raggiungere il proprio posto di lavoro; 

3. rinsaldare la collaborazione tra attività commerciali in logica intercomunale affinché 
possano, insieme, beneficiare reciprocamente del valore aggiunto che ognuna può 
contribuire a creare entro un sistema di rete. 

 

Attualmente siamo impegnati a sviluppare le attività della prima fase ai fini dell’avvio e 

per l’operatività e quindi:  

− predisposizione del programma strategico degli interventi per il Distretto Diffuso del 
Commercio e delle linee guida per la campagna di comunicazione per la nascita 

del Distretto Diffuso del Commercio 

− attività di formazione 

− organizzazione serate informative 

− sottoscrizione del protocollo di intesa 

− attivazione della governance e del Manager di Distretto 

 

Nei giorni scorsi è stata attivata la Cabina di Regia del Distretto Diffuso del Commercio  

“dalla Dora al Chiusella” e da oggi si opera per  promuovere la partecipazione  di 

stakeholder e soprattutto degli imprenditori del commercio che invitiamo quindi a 

partecipare ai futuri incontri che verranno organizzati per consentire loro di contribuire alla 

predisposizione del programma strategico e degli interventi del DCD “dalla Dora al 

Chiusella”, a partire dall’Incontro informativo aperto a tutti che si terrà presso la Sala 

Polifunzionale Emilio Pinchia di Banchette il 15 dicembre alle 20.30. 

 

i Sindaci dei Comuni di Banchette, Borgofranco d’Ivrea, Fiorano Canavese, Lessolo, 

Montalto Dora, Pavone C.se, Salerano C.se, Samone e Quassolo. 


